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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 5 

a iniziativa dei Consiglieri Ruggeri, Caporossi, Nobili, Seri, Piergallini 

 
Disposizioni in materia di tutela delle condizioni retributive e di contrasto al dumping contrattuale 

negli appalti e concessioni pubbliche ad alta intensità di manodopera  

 
 
Signori Consiglieri, 
l’introduzione di un salario minimo legale è ormai realtà in 22 dei 27 Stati membri dell’Unione 

europea, rappresentando uno strumento fondamentale per garantire condizioni di lavoro dignitose 
e contrastare la crescita dei cosiddetti “working poor”. L’Italia, tuttavia, è ancora priva di una 
disciplina nazionale in materia, nonostante il progressivo deterioramento del potere d’acquisto dei 
lavoratori e delle lavoratrici. 

Secondo quanto evidenziato dall’OCSE nell’Employment Outlook 2023, il nostro Paese ha 
registrato il più significativo calo dei salari reali tra le principali economie industrializzate: alla fine 
del 2022 essi risultavano inferiori del 7,5% rispetto al periodo pre-pandemico, a fronte di una 
media OCSE pari a -2,2%. Tale riduzione ha riguardato anche i salari derivanti dalla contrattazione 
collettiva, scesi in termini reali di oltre il 6%. 

Parallelamente, l’assenza di una soglia minima legale ha favorito la diffusione di fenomeni 
distorsivi quali la cosiddetta “contrattazione pirata”, con conseguente dumping salariale e 
indebolimento delle tutele dei lavoratori. 

Sul piano giurisprudenziale, la Corte di Cassazione, con sentenza n. 28320/2023, ha ribadito la 
centralità dell’articolo 36 della Costituzione, stabilendo che la retribuzione deve garantire una vita 
pienamente dignitosa e non semplicemente il soddisfacimento dei bisogni essenziali, in coerenza 
con la direttiva (UE) 2022/2041 sui salari adeguati. 

In tale quadro, le pubbliche amministrazioni svolgono un ruolo determinante come stazioni 
appaltanti, soprattutto in relazione ai servizi a elevata intensità di manodopera. È quindi necessario 
assicurare che le procedure di gara tutelino la qualità del lavoro e garantiscano condizioni 
retributive e contrattuali adeguate. 

La presente iniziativa legislativa interviene in questo ambito, in coerenza con il decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), con l’obiettivo di promuovere la 
dignità del lavoro e l’equità retributiva negli appalti pubblici regionali. 

La proposta si articola in quattro Capi e otto articoli. 
L’articolo 1 individua oggetto e finalità della legge, ponendo quale obiettivo la promozione di 

standard retributivi e qualitativi adeguati per i lavoratori impiegati negli appalti pubblici. 
L’articolo 2 definisce l’ambito soggettivo di applicazione, includendo la Regione, gli enti locali, le 

aziende sanitarie territoriali, gli enti strumentali e le società a controllo pubblico regionale. 
L’articolo 3 disciplina la fase di programmazione e predisposizione degli atti di gara, rinviando 

agli articoli 37 e 77 del Codice dei contratti pubblici e stabilendo criteri volti a garantire la corretta 
valutazione dei servizi e delle forniture, con particolare attenzione alle componenti lavoristiche 
delle offerte. 

L’articolo 4 introduce parametri premiali per la valutazione degli operatori economici nelle 
procedure di affidamento, finalizzati a favorire condizioni di lavoro dignitose, sicurezza, benessere 
organizzativo e continuità occupazionale, anche mediante la richiesta di specifica documentazione 
per gli appalti ad alta intensità di manodopera. 

L’articolo 5 specifica i criteri di natura qualitativa considerati dalle stazioni appaltanti nella 
valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose ai sensi dell’articolo 108 del Codice, con 
particolare riguardo a:  

– qualità organizzativa e modelli di gestione del personale e della sicurezza; 
– certificazioni e sistemi di prevenzione dei rischi; 
– percorsi formativi in materia di salute e sicurezza; 
– misure di sostenibilità ambientale; 
– politiche di pari opportunità, occupazione femminile e giovanile; 
– applicazione del CCNL stipulato dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative; 
– applicazione della clausola sociale di riassorbimento del personale; 
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– applicazione di un trattamento economico minimo non inferiore a 9,00 euro lordi orari. 
Gli articoli 6 e 7 istituiscono e disciplinano il Comitato regionale per il monitoraggio della qualità 

del lavoro negli appalti pubblici, con funzioni consultive, istruttorie e di vigilanza sull’attuazione dei 
principi sanciti dalla presente legge. 

L’articolo 8 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che l’attuazione della legge 
non comporti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Attraverso tali disposizioni, la Regione Marche intende garantire che negli appalti pubblici siano 
applicati trattamenti economici conformi ai CCNL maggiormente rappresentativi, prevenendo 
pratiche contrattuali sleali e tutelando la dignità dei lavoratori. 

La proposta si concentra in particolare sui contratti ad alta intensità di manodopera, ai sensi 
dell’articolo 57 del Codice dei contratti pubblici, contribuendo alla creazione di un sistema 
economico equo e sostenibile che riconosca centralità e valore al lavoro. 

La Regione Marche, con questo intervento, si propone di rafforzare la giustizia sociale, 
contrastare il lavoro povero e promuovere un modello di sviluppo fondato sulla dignità della 
persona, sull’equità retributiva e sulla qualità delle condizioni di lavoro, nel rispetto dei valori 
costituzionali e delle politiche europee in materia di lavoro dignitoso. 



Scheda economico - finanziaria

ART. DESCRIZIONE natura della tipologia della 2025 2026 2027 modalità copertura 2025 2026 2027 missione, programma

spesa spesa capitolo

1 Oggetto e finalità senza oneri

2 Ambito di applicazione senza oneri

3

Programmazione e disposizioni preliminari 

all'avvio della procedura di appalto senza oneri

4

Elementi premiali per la valutazione degli 

operatori economici senza oneri

5 Criteri qualitativi premiali senza oneri

6

Comitato regionale per il monitoraggio 

della qualità del lavoro senza oneri

7 Composizione e compiti del Comitato senza oneri

8 Clausola di invarianza finanziaria senza oneri

NORMATIVA MAGGIORE SPESA COPERTURA


